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La frenologia comò tutte le cose nuove ha avuto i suoi 
amatori ed i suoi avversar! ; o giustamenlo ben tosto 
cadde dalla &ma acquistata, perchè basala sa di poeti^ 
che ed immaginarie asserzioni che nulla assicaravano di 
poBitivo scientifico; invero non celante gli sforzi dì acca- 
niti cultori non ba potuto poscia avere quello sriluppo 
progressivo che A avvera £icile nelle scienze sperimen- 
tali e veridiche. 

Per nulla m' intrattengo se il vocabolo lì«nologia si- 
gnifichi lo studio delle funzioni del cervello , ovvero di- 
noti qualche vecchia reminiscenza degli antichi filosofi e 
medici ignari dell' anatomia e fisiologia del cervello, col- 
locando la sede della niente e della prudenza nel dia- 
fiamma o precoixl!, usavano la parola phrembs. 

I l>«nologi poi lungi dall' indagare siffatto significato 
hanno voluto intendere Io stttilio della cranioscopia c Jolla 
craniometria per non confondersi con i psicolo-i. 

Non è mio inicnclimento in questo Ijrove lavoro .at- 
taccar polemiche per tal vocahoio, e perciò farò quanto 
mai è possibile evitarle; stante che esse spesso invece di 
rischiarare, offtiscano la scienza. ImperoccliB mio preci- 
puo scopo è quello di lUmosIran; con la eviiìcnua-**» dei 
fatti la orronciti del sistema ili Gali e dui suoi seguaci, 
i quali intendono il craLio essere un'esatto mapiiamoniln 
(Mandsicy) dividendolo c suddividendolo nella suasuporflcie 
esteriore in tante piccolo zone o provincie : — ripartizione 



chciTrenologi .sogliono ai>pftl]arci:l:^silir,'i/,i(iiic liolliifacoUa 
della monte e ili^y;! isiin;i. i-fil. irrlir o-si coiisidurano il 
cervello eomposlo il] lAiiu nr-i'^Liii eiì i.iu-.miiii , ciascuno 
(loputato atl nau >\H-i'.rA\'- nllicio rtlK; volli; buono eil alle 
altre cattivo da C:^si chiamalo ((•■^DOstaionc naliiraU; ed 
vinata con la qual /i/vcz/ff.-" si ]hìo <tfser pazzo di qael- 
l-araioiiiit di cni r or-aiio tiia-!^i(ne suona o canta. <1) 
II sjslonia A' Gali ha siisril:iio dello lurli ])rovcn/.io- 
ni 111 bi'L'iiito di niiniiToai oi-rnn — li .-:iin auMn> e j-ai-tito 
dall ipofu-i derrli organi niollc])lici per armare alle plu- 
ralità <,'il alla localizzazione delle facoltà — La craniolo- 
gia , ooKi lormolata smentita dai fatti non produce che 
illusioni. 

Ili lalli ] Ircnoloi^i s>is;(:nL;ono olio lo oircoiivolii/ioni 
hiile dol (■oi'v<'llo ripartito (roiK'tìUi.s-iiiioiifo) liirii-aiio Tor- 
«anologia: senza comprendere olio por aversi la lunziotio 
di un organo vi ha d uo]» spenialila di stniltura, e men- 
tre lungamente si estendono sulla tlo.spnzione topografi- 
ca di essi organi immaginari dello faooUilt, non sannoia 
anatomia speciale di essi: .sicoh't la divisione anatomica 
del cervello è cosi fittizia che la rornspondiìnza delle sue 
circonvoluzioni con lo esterno 6 inesattissima. 

É tanto più arbitraria quanto essi non parlano elio 
dì flbrg e di molecole esser composta la sostanza cerebrale 

(I) MiiBgUa Trattalo di Frcnulogin ~ Fondata la qaesti principi 
la doUrlna di Qall stabilisce : t° noi abbiamo deile dlipositioni natn- 
lall le noe baone. e le altre cattive: 2* queste disposiiioiii liniiiio luo- 
go medlaate 1" organiaxaiiane del ccrrello : (•) 3" aleuiie ili fisse yiiù difo- 
nice irresistibile, ina si iiiigliorino e si coiTugoiio per l' ediieaziuiip, 
solo nello tinto di demenza suiio incoricgibili. 

flf^y Aoima eliam pessima melior in opUiua coqiora — S. A'ignsliairs ile 
CiTitalo Dei Ub. IX. 
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tutta, e la dUr<^r(!iiza la riinin^jonii iipII" iiiiTori:iiiif:iito a 
li-i.-iiiii-ulo di iv^-jd 01ii-e(vvili i)i liii" l.ivnh 1^ lìj:. 1,'}. 

Oli i-o\LTa isiolijgia^eili ui fui-' Uv. [i'iii;. 1.' 2.' -i.') 
Ijistrallata ila l-IiÌ non vuole iir(jii(Avi;i>i-i;t. yj-r uuu scon- 
fessare Ju pro|n'io itloe, fi|>t;uJoi(; tiini[i<- v |iazii)iiza jjcr 
otttsncre mitezza di risultali. 

Non vi lì sialo or^^aiio del ■'oi'iio uuiano tantù suidi.v 
1o, f|iianto il cei^elìo, la sua dcUeatissiina o compiieata 
struUuia Ila fUitn .snian'ire uomini sommi della scicn;^a 
o rjualcliiì fiata M! son l'alti fiiiiilarc da ipotosi — ed Of.'^i 
non ost:inl(i l'aiuto del iiiii;roseojiii) vi è uioUisfiimo a sa- 
liere, tìpoeialmenlo in ciò elio rijijuarda lu singole ruiizioni. 

Con ilirìUo il Fantoni 150 anni aiidielio prolleriva 
nel trattalo del airvello — obseitrcL h'xtnra, ohsciiriorcs 
fi'iilioìws oÌKCurisgimae , ed Ilyrll il jJi ineiiie degli ana- 
tomici di quosf epoca di jiiwitsso scientifico dichiara 
« <;lie rìnlurna slruttiira del cervello à stata fin' ora aa 
« libro uliiusu a Mille suggelli e scrìlto a geroMcì , e 
« l'orse reslerà tale per sempre- 

« P(.T ciò che riguarda le funzioni corolirali, il più 
« orgoglioso tlsiologiyta piega sommessamenle il capo, e 
« contessa dello spiiito umano m-n conoscere altre cose, 
« tranne che l'i pn/v di ali. 

I Irenologi come base delia loro teoria opinano elio 
il cervello ilà la l'orma al cranio, e non già il cranio al 
cervello (1). Certo ò , che nella vita embrionale Io 

(1) Mcjcr — Analomta Umana — Nei cmn[ deformi la siipnrDcic 
del cerrello mosti* pnc «empro b itessadefiiniiHà del onala senta obe 
ria perciò Ut dedurne la conscgncDi», che Ja deformità iti eranio dL 
pende da quella del cenello, poiché fn molllsglml casi s'ohlie a cojiir- 
scure la deTonnìU de) CTUtlo oBsero cnnsa iFrimarla, n Eccondniìn lamo 
Io oonllgaraiionD del cervello rhr si adatta a quella ilei cranio. 
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sviluppo (lol cervello ò simultaneo a quello delle ossa cra- 
niche (1): dal che ne segue quando nella prima olà in 
cui le siiluro 0 lo fontanelliì si vanno o(<sifJcando, in que- 
Blu momento il cervello piii molle, i!i ]ioi dove risjietore 
la durezza delle ossa che lo rinchiudono; allora gli er- 
gani ed organini non si trovano svilupiiati in quanto cho 
la perlèzione di essi è nella età, adulta ; epoca nella qua- 
le le ossa del cranio vieraaggiomientc inflessibili alla 
forza espansiva di quei tale o tal' altro organo che vor- 
rebbe avere uno sviluppo ma^'iore desìi altrf. 

Ma (l'altra p:irte se lo bozzo e le deformità o pre- 
valenze sono i segni indispensahili per riconoscere freno- 
logicamente il predominio di quella tale o tal' altra fa- 
coltà in cui r uomo può ef«ere un gran matematico, tm 
gran poeta , un buffone un suicida , un omicida , un di- 
struttore ecc. ecc ; corno può dimonticarsi il costumo di 
alcnne popolazioni le quali nella tenera età de' loro figliuo- 
li prima della ossificazione delle fontaneUe e delle suture 
sogliono con variati concegnl e sistemi di allacciatura 
ciunlaar form i al caiw dei loro bimbi ed impedire lo svi- 
luppo natur.ilc dolio ossa craniche. 

Ad esempio di ciò piaccmi riferire corno gl'Indiani 
Schenan sebbene abbiano la fronte delhi'momonto d<>pressa, 
pnr tuttavia non hanno minore intolliiron/a do- l'Indiani 
occidentali dell'America del Nord, i quali dice Hyrtl la- 
sciano i& p^ il cranio dei loro figliuoli accontentando- 
si della sua forma natnrale- 

(1) Hjrll Aufomia dell' Uomo — Esseii.lu la c;ivi(,'i del cronici i-er- 
fedamenle tienpiu dil cervello. i<- ijjuIIciiIìi i --ìiilio^i.' >|iorg<'ii/E- e <k- 
praitonl edttenU nello iDpeiliuiu ili ijui'^i iloirnmiu in ti-iio 

modo impclpienl tal (BToIiId iulcruo Aelìu ofi,a cmiiitlie nel invaenlo 
del fora nri&qjpp, ciot ipnodo lucurB sono ccdeioli. 



Nò qu(i?ia ò una scoperta luodorna giacchi; Ilippo 
crato .tTicirefili tlfisicrivo la lunga tela dogli Sciti (ina- 
crncc])hc.i!i Sciiìtoi) vincalo et iiloneis aitibus — I craiiii 
dcpii antichi I'gi'qvì.tì tlcl Ceppo, dogli iliianchi traspor- 
tati in Europa da Pontland mostrano ancora la impres- 
sione delle fasce circolari por lo quali furono astrette a 
cre■^;erc solo nella lunghezza. — GÌ' Indiani del fiiimo 
Colombia c della Carolina del Nord ril'erili da Koxe A- 
dair. — 1 Wanasch non che alcune popolazioni Tartare co- 
stumano una stretta allacciatura al capo dei loro Limbi 
di bende fino al livello dogli occhi ondo renderlo croni- 
camente aguzzo verse il vertice. — GÌ' Indiani dei Salmu- 
ne che usano l'allacciatura con coregge — I Tschàctas 
che adoperano le forme di lagno. — I Gaaranì la com- 
pressione del cranio &a dne assi — La pìii maravigliosa 
deformatone che ai riscontra in alcuni Indiani del Golfo 
del Messico dall' occt;^itaIe al vertice presentano una prò- 
fonda e larga imprassione da dividero iLcranio in dn^ 
protuberanze lateraU ed emisfòrìche (Hjrttl) (I] N& & 
maraviglia come queste popalaziooi barbare mettessero a 
tortura il cranio dei loro neonati, mentre in alcuni di- 
partimenti della Francia ^ hanno le medesime costumane 
ze(FoTiUe); e se volessi pob«i o quante altre conùmili 
delbrmazioni descrìvere, le quali tutte nnlla depongono 
in favore della frenologia. 

(l) SUcmmemns — iìaU.i f.ibhrica del rrnra nm.mn iqI. [. — F 
fama che le donne AniLiir:;liPSi si ileiscio allru volle malln ppn.i per 
fitc diTCntare nllangati i loro cupi per aitzio ih rnscmlnrn p di cnm- 

prastioal. 

I Sigeaed si BlDdianino a compnnrc di tetta a1liiii?it.i o pite li loro 
fronte protaberavR a fai segno ua sporgeie lu inori a< ni in tfel llrello 



nu ratio di s|)iLv;tl(Jiìne ondi; tìir ■\vdKì-c alla classi! 

profana 1' uUlilà del Joro aÌKtoma e hi iitìi;ossana appli- 
cazioue di osso allo sck:ma, aJIo IcUoi'C ed allo arti, som- 
pro guidati da <|Ut;l l'also jirincipìo dio dalle bozzis o prc- 
valoiiKo estorne del cranio ravvisiu- si potasse l' interno 
sentimento dell' individuo: a mù di csernjiio le visito tatto 
da Gali alle prigioni di Horlino S]Aindau e ni'l m.-Liiicomio 
di Bicètre vicino Parigi dalle (liiaii i sin,i |,:\]a;liìii rac- 
contano centinaia d' indovini fotti sui crani ili quogl' in- 
felici reclusi: sfortunatamente però questi iadovini sono 
privi di docomenti (1) 

Ma se veramente Ja tondenza al furto, all' omicidio, 
alla folsitÀ eoe. sì potesse conoscere da una determinata 
e costante bozza su di una data regione del cranio, noni 
sarebbe al certo tanto difficile al Tribunale punitivo mer- 
cè perito frenologo venire a conoscenza del colpevole; di- 
fetti sfBBaa si aA^vera in individui con cranio ben confoi^ 
mato da non ravvisarvi deformazione di sorta, che per 
una degenerazione dell' elemento nerveo possono n^Ukre: 
e se non cosi: il crimiao non sarebbe una eccezione, ma 
spesso l'indice dì viziosa organizzazione cerebrale la qua- 
le a sua volta farebbe lussureggiare in misure preventi- 
ve, e ligando la le^slaziona metterebbe in perfetto i^t- 
suso le prigioni o luoghi di pena ; ed ogni colpa ai paghe- 
rebbe col manicomio, e non pÌ6 vi sarebbe difforenza tra 
malattia e colpa. 

L' Allemand ril^lscb sorprendenti esempi in cui indi- 
vidui masturbatorì od affetti da spenuatorrea erano in 
preda a penosi impulsi omicidi e, snicidi. 



(1) HinglU opera dUta. 



' D'altronde non so comprendere come Gali ed i suoi 
sanaci vogliono considerare le drconvolarioni cerebrali 
qnali organi speciali delle fòcoltà, e quel eh' k {dii spesso 
nna circouTolQÙone suddivìdendola in iante partì atse- 
gnano a ciascuna di queste una Itoàone speciale, senza 
ricordare che le vesciche cerebrali ddl'embriorte si am- 
pliam pih delie pareti circostanti, che man mano pro- 
gredendo l'ossificazionp, e non potendo più espanderà 
vanno soggette in alcuni punti a dei ripi^amenti da lbr- 
tnare le future circonvoluzioni, le quali nclì' uomo sono 
spesso asimetriclie, molf^plici, profonde pili o meno (1) e 
mentre da alcuni fisiologi tali differenze si opina apparte- 
nere agli uomini <!' iiifrciiiifi, da altri s' impurrna, per esser- 
si queste rinvenute in m \ . 'l' i^irliv iilui ni>l alto Lrra- 
do d' idiotismo (2). 

Ritornando alla locali/xa/.iono dello facoltà dei freno- 
logi è uopo non occultare le recentissime osservazioni ese- 
guite da ilinstrì fisiologi onde precisare la sede della fiivella 

(t) Strambio anstonilii desciiltiTo desunta dui lavori di A Jamaln 
P. R. G. Sappey. A. Vi-rneiilt. — Il numero delle circonvoluiionl del 
ccrrello umano non poà venire precisato, qoando si loglin oUrepassaTC 
la Tolutadane delle clcconioliiwanì primilive e dclip addiiionali più 
cospicue. ^ 

(2) Maadslejr — E vero the noi non possiamo spiegarrì nu esatta rela* 
iiOTit fra laiTilnppo dell» circoiiYolniianied il grada d' intc1li{;i;nia nei 
dtvetri animali poinchè 1 cervelli dell' asino, del monlone c drl bTie ;onn 
più circontoluli di quelli ilei ra-;tiro. del gatto, del cane. 

Gratinlet ha dlli^Tnlemrnle ili^^rgn.iln e dcscrillp il ccrTCllo della 
Venire Ottentola. che non era Idiota; e qnel che nel dlsitgno ii sobila- 
mente air occhio èia semplicità ola regolare dIiposÌiìoiie dalle oiroon- 
Totoiiont dei iabi franUU; pmentano qnettl oiw qnad peifétla doictila 
nei doc emisferi. 

Meiunriadel Calori — SnI Gerrello di un negro della Gniaca; rio- 
leane so1»lii ^rofondiisimt e straordinaria oomplicama dleirconnilniloai. 

2 
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in r|ual parto dol cci'vnllo fosse; i risuliali delle (luali 
sono COSI svariati c divcnKiiiti elio nulla indicanodi preciso. 

Sarebbe poi contrario ai pnmi clementi (li iBicologia 
amincUero, come i frenoloi;!. din la lavulla eumplossa come 
ò simijolo dell iJca, i)ossa avere mu\ hiiniali.-MiLia wciìe 
nel cervello. 

Ma VI e (ì uoiM) tli pni? ìhi.ì sLni;n'ilo al! ,tiia- 

Ininia r'iiii]i;ìr,it^* pli orniri li; i i-:;iijii,'C,,pLsl! ,si iikjIiìiiIi- 
. ui-, i misun (lu 1 , m I I simili il i Uiw 

(li (.l'I il Ijlill' 1(111 1 ' l ] I 1 li IO d UllME 

lìì 'jiialche Cfaimi di amiurdt', >' p^-i laiiarc in mi- 

tiitli rj-li alln. 

In comiirii'jv.-v di'lln ■ s:ii[jr,a i' an-.-incw fi]i')i- 

Inn !( I ( iij I I I I ili " I ' limi i i m IH -sin 

. I i=SK l II I 1 .1 1 - .1 I 1< Il 1 Im t I. II-. 

mcnl.ro le su-' irni]iii"' ^. iiin ii'.iii > ri: ■'■r ■ — :il niiurano I ai- 
lUfiliiil'i. I:l il(.:,|.ul:i ed il IblV^. .■iMln.-iii ;n nlissiiill ,ll 



dm/n annulla ofjin i:oiii| a.-i/i. me !;a .t.iiiikdi.- i-i.l .ninna- 
le c riiom.i. 

il Flniuv;-'. (1) !■ innld .iln'i;" della lirnojiriia .;lic iic- 
ira perlrrì/niii'nif l;i. iocTih/znAM.nc ili o;:;'iir lacoita. Oiu 
lo so5|iciic iMìi niininnc^n sur; usservaziom e clic ripetute 

lian (l:iin sriii|ifp- I Kn'di'- risulliili — Asportando qua- 

IiitKjiin punto del ncrv<>lio. I ,\nMiia!o min lia saluto nes- 
suna mo(li(ii';i/i'jno c pi'r.lilri di Incolla. 

Tali osjuTimenii ilol Hourciis von^'oiio raflor/ati da 
'juollt del Fcn-ius c Loiitrci i qnuli pur «isi rifon.scorio 



(I) Koii devo lioiirouilnisi unii il fu Piulro Fieurciil |)ro|ni 
la COSI L>uii ailn 9ulU alrndadl Cniiodicliiiio in Napoli. 
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numerosi esempi U" imlivii][ii {-W i^v fftire i'ij«jitale vi 
i! st ila iK.'idi(a ili soslaii/a sen^.H'liu di I::iih:ìj suffor- 
to uieuoi Ila il ionio noli' iiHf'IIii,'i.'ii>!;i. 

Ma !-c[iiii addi.'iiUviro mi voli'ssi mi v,-i-lo caiiii>u del. 
]■ anatomia patoln^ica i cui rÌMillaii F^j-i^ubnn nlVaUu cou- 
Irai'ì alla froiioln:: ia . qn.-nidn si ];iino.sf-o ninnie allo mol- 
teplici variazioni morboso del corvello o suo meiiiiiR'i , 
ora in nn punto, ora in un allro, non producono ospli- 
cai'.ioni !l3noinenicliC costanti (1), e se qualclie fronoloRO 
■irdilaniontc ha voluto lonipo addietro jircsentare il coa- 
cervo di suo misteriose ow^ervazioni ai Congressi scienti- 
fici di Genova o di Venezia allo .sco]io di rispondere c 
risolvere il problema omesso da ijucllo di Lucca: — quel- 
li do]» ponderato esame, l'uno rimandava all'altro il 
giudi/io , ed alla fin fine l' ultimo lungi dall' approvare 
si reiiutava ìnsuflicieiite esortando l'egregio autore a pub- 
liciire i suoi lavori per .le stampe o procacciarsi invece 
dai pubblico r apj irò vaK ione o riprovazione di essi. 

I Frenologi adunque guidati dalla cranioscopia 
vieppiù cadouo nel discredilo e nella contraddizione, al- 
Jorclib adoperano la terapia invano licercano la Spe- 
cificità di azione dei lUmachi da essi desiderata per sa- 
nare la facollA malata!!!... 

Finalmente venendo ad un'altro c[uesito, se la lun- 
ga infllsa ogni dì crescente delle Ihcollà intelletti^ ed 
affettive ,' siano tutte innate noli' individuo ed ognuna di 
esse rappresentare deve uno speciale organo in un punto 
del cervello , quando sì considera il fiolvaggio dell' Au- 
str^ilin elio non lia parola per esprimere lo suo idee, mol- 

(I) L> iticremii liei notrflilo piiAinconlncsi Unto nella maliiivonia 
vhD nella mmlft, c nel laro aoitngnnorl. 
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io ristretto , ainwiiii articola delio vot^.ili e foi-sc qualche 
cosa <li jiìm; i^ió <■■ iici'chi> le manca adatto (inolia coltu- 
ra necon'iaria che noi abbiamo oroditala attraverso le ge- 
nerazioni, ]ior la ijuale ci vantiamo essere inciviliti. 

Da ciò no iiil.'riwc che lo facoltà non sono lo fun- 
zioni (U tanti oivaiii ivjr <|uanlo tnì ne possono immagi- 
nare dai freno |(>;.'i, essendo il cervello un organo comiJlc's- 
so, « ò lo elicilo Joir educa/.ione monde o scientifica elio 
« si materializza nel nosiro ci'rvollo con ihUa forma di 
« nutrizione tlei singoli gruppi cellulari o con dato modo 
« di eccitabilità e di conrliicibilitù ira un dato grupi» 
« cellulare ed an altro {'l'oTiimnsi ) 

Panni intanto avere fin qui ahlia^tanza dimostrato la 
erroneità della frenologia jjor la quale in tutti i f«mi)i 
non ha potuto occupare un posto qualunque nello scien- 
ze sol perchè non ha un principio assoluto di verità. 



T'JI 
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